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Un nuovo anno sta per arrivare e, come da tradizione, è giunto il momento di pensare 
e quindi di realizzare la ventinovesima edizione del calendario del Parco Nazionale dei 

comunicare e raccontare le bellezze di questi territori. Il tema scelto per il 2022 è 
quello dei paesaggi vegetali, 12 meravigliosi scatti per esaltare la straordinaria 
biodiversità di questo contesto ambientale unico, per i quali è doveroso ringraziare 

Parco, inaugurata lo scorso 30 ottobre 2021, costruita con interventi di ingegneria 

arrivare sul territorio importanti risorse, grazie al PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e 

aver perso la loro identità, la loro essenza, la loro peculiarità e con esse la possibilità 
di un futuro non tanto sostenibile, ma in quanto tale.
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Il cuore ibernato della foresta s’imbianca di una gennaio
duemilaventidue
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spolverata di neve.
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Il respiro gelido della notte serena orna di galaverna gli 
alberi della radura, silenziosi spettatori del riverbero 
chiaro della luna.
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Il sole ancora tiepido scalda i dirupi impervi dove solo il 
leccio sempreverde riesce ad aggrapparsi.
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Una nuova primavera ha risvegliato i faggi vetusti, 
arcaici guardiani del bosco appenninico.
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L’onda vitale della primavera ha raggiunto le vette, 
riaccendendo i colori delle praterie d’altitudine.
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Il bosco collinare si arresta al cospetto dei vertiginosi 
pinnacoli, dove solo semi tenaci riescono ad attecchire.
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Le piante commensali dei campi coltivati dipingono un 
mosaico di colori, irresistibile invito per gli insetti 
impollinatori.
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Morbide praterie rivestono colli e altipiani senza tempo, 
rivelando ancora il volto millenario della pastorizia.
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Il caldo abbraccio tra la faggeta e il pascolo in attesa 
del lungo riposo invernale.
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Sui pascoli abbandonati che salgono incontro alla 
prima neve le piante pionere hanno iniziato la loro 
lenta ricostruzione del bosco.
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Gelide ombre di rami spogliati si allungano al sole 
radente, e nella bianca coltre di silenzio non resta che il 
lieve sibilare del vento.
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